
Elezioni 
Il voto 
nei 3 comuni 
alle urne 
• i ROMA. Flessione di De e 
Pel e alleimuione socialista 
mi volo amminlslralivo ad 
Alripald» (Avellino) ed * Bui-
tolengo e Laute (Vanna) 
In lui» e Ite i comuni si votava 
col sistema pnpomonale 

Ad AtripaUa la De è scesa 
dal 43 2« delle amministrative 
'85 al 31,2 di Ieri (alle euro­
pee aveva ottenuto II 46 6%) 
perdendo ben quattro consi­
glieri (da 14 a IO) Il Rei ha 
avuto rispetto alle europee, 
una flessione di quasi sei pun 
li percentuali (dal 249 al 
19,1). Nelle amministrative 
dell 851 comunisti erano pre­
senti in una lista eterogenea 
che aveva ottenuto il 25 3*. e 
otto seggi (stavolta il flcl da 
SQ|O n« ha guadagnati sei) 
Una lista di dissidenti de ha 
conquistalo otto seggi Un 
consigliere In più per il Pii 
passato dal IO al 141% e da 
Ire * quattro consiglieri Di 
menato il PadL dal 15 al 7 per 
cento e da 4 a 2 consiglien 

A Bussolengo la De * scesa 
dal « , « * dell 8S al 47,2 di ieri 
passando da 21 a 15 seggi In 
flessione anche il Pei calato 
dal 13 al 7.7 per cento e da 4 
a due consiglieri Nella, inve­
ce» l'attermaiione socialista 
che ha guadagnato pio di 13 
punti In percentuale rispetto 
alle amministrative dell 85 
(dal 9 al 22.8».) e cinque 
colmiglieli (da due a sette) 
Da registrare a Bussolengo 
I atlcrmazione della Usta Ver 
de, presente per la prima voi 
la ad una competizione am 
ministrativi I verdi hanno ot 
tenuto II 7 7 per cento e gua­
dagnato due seggi Risultato 
aoddlslacente anche per il 
partilo repubblicano che ha 
ottenuto un seggio (non era 
rappresentato nel vecchio 
consiglio comunale) passai) 
do dai 2 2 al 4,5* 

Infine Lazlse Qui la Demo­
crazia cristiana è andata olire 
il 47,3 ottenuto nel 1985 sta 
volta |ia raggiunto il 49 5 con 
quistando un consigliere un 
più (da IO a 11) Il Pel ha 
mantenuto runico seggio che 
aveva (perdendo pero due 
puri jWrcerttM'il *>' 62 al 
4 2) Balzo In avanti del Psi 
che ha triplicato la sua rap 

Il segretario de propone Bodrato rilancia lo scontro r* ^ ' 
lo «statuto delle autonomie» «Manovre contro Andreotti? fc m \ 
ma i socialisti bocciano Si cerchi tra i luogotenenti 
anche questo marchingegno del leader del partito» 

Forlani sulle riforme 
inciampa nel veto del Psi Arnaldo Forlani 

«Forlani si guardi dai suoi luogotenenti Sono loro gli 
emendamenti per I elezione diretta del sindaco» Co 
si Bodrato rispedisce a Forlani 1 accusa di «manovra­
re» contro il governo II segretario de corre ai npan 
concede ai suoi •amici» il marchingegno andreottia 
no dello «statuto delle autonomie» Non piace però ai 
socialisti che oppongono un nuovo veto Lo Scudo-
crociato (a ancora dietrofront E La Malfa ironizza 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. La De è spaccata 
almeno in Ire tronconi il Psi 
sempre più nervoso continua 
a proclamare veti ilPnetlPli 
presentano il conto delle an 
gherie sofferte in campagna 
elettorale il Psdi t> alla finestra 
In posizione di attesa La con 
traversia sulla riforma elettora 
le è come una bomba ad oro­
logeria pronta a scoppiare ap­
pena nell aula di Montecito­
rio, si comincerà a votare gli 
emendamenti alla legge sul 
(ordinamento delle autono­
mie locali In teorìa da giove 
di anche se si dà per scontato 
che 1 pezzi sparsi della mag 
gioranza si «aggreghino alme 

no per un rinvio che consenta 
al Consiglio nazionale della 
De (convocato dal presidente 
De Mita per venerdì) di rego­
lare i conti aperti al suo mter 
no Conti ancora più comples 
si giacché la sinistra de non 
solo ha sulla questione eletto­
rale una posizione propria 
(diversa tanto da quella dila 
tona del segretario quanto da 
quella emendatrice del grup 
pò che fa capo a Mario Se­
gni) ma continua anche a 
non mollare la presa sul caso 
Agnes sulla legge per la dro­
ga e sul sindaco de a Roma al 
punto che il vicesegretario 

Guido Bodrato è arrivato a mi 
nacciare le dimissioni Un 
contenzioso politico talmente 
insidioso da indurre Arnaldo 
Forlani a usare I altro giorno 
il solito diche delle «manovre 
per rovesciare il governo» per 
bollare i suoi «amici* di parti 
to len la secca replica di Bo 
drato «lo questo attacco al 
governo non lo vedo A meno 
che Forlani non parli di cose 
che non conosciamo « 

Il segretario de però non 
chiarisce più di tanto «Ho vo­
luto dire che I azione di gover 
no è soggetta a tensioni e ner 
vosismi» Sembra quasi una 
marcia indietro Perché7 Bo 
drato ha avuto facile gioco a 
rigettare la palla nel campo 
della nuova maggioranza de 
Gli è bastato ricordare che Se 
gni cosi come Bartolo Ciccar 
dini e Gerardo Bianco soste 
niton deli emendamento sul 
1 elezione diretta sono tutti 
«luogotenenti» di Forlani E il 
segretario accusa il colpo «Io 
- dice - non ho luogotenenti 
Se comunque ci sono degli 
amici che fanno confusione io 
lo dico chiaramente senza bi 

sogno di fare appelli perché 
quando si sta in un partito bi 
sogna nspettame le regole» 
Ma il richiamo ali ordine non 
deve essere sufficiente se For 
lani io tempera con una pie 
cola concessione «Si potreb­
be prevedere già nella legge 
di riforma del) ordinamento di 
dare agli enti locali un auto­
nomia statutaria che consenta 
loro di scegliere il sistema 
elettorale sulla base naturai 
mente di una legge quadro 
nazionale e non in maniera 
anarchica e dirompente» 

Ma I assicurazione forlama 
na che li testo della «legge 
quadro* non potrà «esserci 
prima delle prossime ammini 
strative» non nsotve il conten 
zioso con la sinistra (contra 
na ali elezione diretta del sin 
daco ma decisa a battersi per 
una correzione della propor 
zionale e - il tema io rilancia 
De Mita - per un «vincolo tra i 
partiti che vogliono governa 
re») né basta a tranquillizzare 
i socialisti Da Giuseppe La 
Ganga arriva una stroncatura 
senza appello «La nforma 
dell ordinamento delle auto­

nomie locali va approvata co­
si com è e della legge elettora 
le (e non solo per quanto n 
guarda gli enti locali) saremo 
pronti a parlarne dopo le am 
ministratrve de! 90» E da que 
sta posizione di immobilità il 
Psi agita lo spettro accantona 
to da Forlani -Il de Segni è il 
cavallo di Troia di una opera 
zione che mira a scalzare An 
dreotti» dice senza mezzi ter 
mini La Ganga 11 vicesegreta 
no Tognoli se la prende inve­
ce con Bodrato «Va giù pe 
sante con il Psi ma lo fa par 
landò a nuora perché suocera 
intenda» L altro vice Giulio Di 
Donato vede addirittura una 
•sintonia tra la sinistra de e il 
Rei sul premio di maggioran 
za» Il terzo esponente del ver 
uce socialista Giuliano Ama 
to accetta 1 invito de) capo 
gruppo de Enzo Scotti a discu 
tere una possibile soluzione 
ma solo a condizione che «sia 
giuridica e non politica» E do 
pò fitti conciliaboli tra gli stes 
si Amato e Scotti con Forlani 
e Antonio Gava il relatore di 
maggioranza il de Adnano 
Ciaffi è incaricato di dare un 

brusco colpo di freno «Nella 
ipotesi di mediazione che stia 
mo valutando gli statuti co­
munali potrebbero solo rego­
lamentare I elezione del sin 
daco ma non scegliere tra di 
versi modi di elezione» Solo 
un trucco Insomma per ren 
dere «improponibile» qualsiasi 
emendamento di mento sui 
meccanismi elettorali A cui il 
Pei dice subito un «no» chiaro 
e tonda «Perché - spiega Ga 
vino Angius - differisce net 
tempo il problema della nfor 
ma elettorale salta a pie pan 
la discussione di mento sui di 
versi modelli e favorirebbe la 
tendenza auto-conservatrice 
dei gruppi dingenti degli enti 
locali» E gli altri partiti delia 
maggioranza7 Paria per tutti 
I ironia del repubblicano Gior 
gio La Malfa «Sono De e Psi 
che aprono la questione un 
giorno si e uno no Un giorno 
per dire che si deve introdurre 
lo sbarramento 1 altro per so­
stenere che è meglio non fare 
niente Si decidano Noi sia 
mo pronti a parlarne Se loro 
non vogliono smettano pure 
di fare battage elettoralistico* 

Dal Pei sardo 5 proposte 

«Nuove regole per avere 
trasparenza ed efficienza 
nei pubblici poteri» 
• I CAGLIARI Riforma eletto­
rale rilancio delle istituzioni 
pubbliche nel governo de. ter* 
ntono nuove misure per la 
produttività e I efficienza dei 
servizi regole di trasparenza 
nei rapporti tra poteri pubblici 
e operatori privati nuovi ente 
n per le nomine regionali e lo­
cali Sono le 5 proposte che it 
Pei sardo avanza alle altre for 
ze politiche per «concretizza 
re» il dibattito sulla questione 
morale dopo i diversi mter 
venti registratisi ali interno 
della stessa maggioranza pen­
tapartito «Bisogna uscire dagli 
unanimismi di facciata - ha 
sottolineato il segretario Salva 
tore Cherchi presentando len 
alla stampa I iniziativa - e dis­
sipare i ven e propn polveroni 
sollevati per confondere re­
sponsabilità passate e presen 
ti come nel caso del sindaco 
de di Cagliari appropriatosi 
della severa denuncia del ve 
scovo contro gli amministrato­
ri L unico modo per stabilire 
a chi sta a cuore davvero I ar 
gomento è quella di misurarsi 
concretamente su una nforma 
profonda delle regole del si 
sterna politico-isttituzionale e 
di quelle sulla correttezza sul 
I efficienza e sul controllo del­
la pubblica amministrazione» 

Grazie ad alcuni atti signifi 
catrvi della precedente mag 
gioranza di sinistra non si 
parte da zero Ma il più - lo 

ha ricordato il vicesegretario 
Agostino Enttu - deve essere 
ancora fatto 11 Pei sardo dà 
pnontà alla nforma elettorale 
nella Regione e negli enti lo­
cali (la Regione sarda ha po­
testà statutaria sul! argomen­
to) auspicando inoltre che 
dalla Sardegna vengano se­
gnali chiari in vista dell immi 
nente dibattito parlamentare 
sulla nforma delle autonomie 

Ma la questione morale 
nell isola è soprattutto legata 
a) tema del territorio «C é una 
sorta di commlssanamenlo 
surrettizio - ha proseguilo 
Cherchi - di funzioni istituzio­
nali ad alcuni grandi gruppi 
industriali viene delegata in 
toto non solo la capacità di 
spendere ma anche la deci 
sdione su come spendere Uh 
problema particolarmente al 
tuale per gli interventi della 
legge sul Mezzogiorno del 
Fio delle leggi sull ambiente» 
Da qui 1 iniziativa del Pei per 
che siano approvate regole 
nuove e certe da parte delta 
Regione Cosi a proposito del 
la trasparenza e della certezza 
del diritto nei rapporti tra po­
teri pubblici e operatori priva» 
ti mentre per le nomine negli 
enti regionali e locali si solle­
cita il rispetto dei criteri di 
competenza e 1 adozione di 
un rigoroso regime di incom 
patibilità che valga ad evitare 
ogni contrasto obiettivo di In 
(eressi DPB, 

Scompaio però, il Psdi <Q>I 
5 < alto OTO che perde Uni 
co consigliere che aveva 1 
verdi hanno mantenuto II 5$ 
che avevano confermando il 
seggio conquistato nell 85 

Parla il presidente della Commissione bicamerale Augusto Barbera. Le proposte sul tappeto 

«Cambiamo così la legge per le Regioni» 
• ROMA Mentre la maggio­
ranza blocca ancora alta Ca 
mera la riforma delle autono­
mie perché non è in grado di 
presentarsi unita sulla spinosa 
questione dei meccanismi 
elettorati e è uno spicchio di 
Parlamento - quello della 
commissione bicamerale per 
gli Affari regionali - dove il 
confronto sulla riforma etetto-
rate procede spedito La com 
missione presieduta fiat co­
munista Augusto Barbera ha 
voluto ascoltare per pnma co 
sa I opinione di un gruppo di 
esperti di chiara fama alcuni 
interni ed altri estranei al 
mondo politico tradizionale 
Con quali frutti? «Intanto e è -
dice Barbera -1 unanime con 
vincìmento che la legge elet 
forate per le Regioni dev esse­
re cambiata, Sono stati fatti 

presenti i guasti provocati dal 
concorrere degli effetti perver 
si di tre fattori in pruno luogo 
la rappresentanza per collegi 
provinciali che nello stesso 
tempo alimenta localismi di 
sincentiva forme di program 
mazione regionale favorisce 
piuttosto spartizioni tra pro­
vince e trasmette impulsi cen 
tralistici delle organizzazioni 
politiche e dei gruppi di ime 
resse nazionale quasi tutti di 
mensiooati a livello provincia 
le In secondo luogo 1 anoma 
lia italiana del voto di prefe­
renza che alimenta corruzio­
ne e clientelismo ed è causa 
non ultima della feudalizza 
zione degli assessorati Infine 
il sistema proporzionale che 
limita il potere degli eletton di 
pronunciarsi direttamente su 

programmi, leadership e 
schieramenti alternativi con 
sentendo ad essi solo di attn 
buire quote di potere a partiti 
e correnti di partito da uuliz 
zare per spartirsi elettorati Usi 
e persino posti di lavoro» 

Dal lavora avviato nella 
commbaloiie datepresiedu­
ta poaaoiw venire Indicazio­
ni anche per U sistema par­
lamentare? 

Qualche indicazione può an 
che venire Ma pressoché una 
nime è stata in commissione la 
convinzione che in tante de 
mocrazie i sistemi elettorali e 
le forme di governo del centro 
e della periferia tendono ad 
essere vanegaU 

nforma elettorale e riforma 
antonombtka non rischia 

no di urraldarsl a vicenda? 
Tuli altro La nostra discussio­
ne ha se non altro sottolineato 
1 importanza che la nforma 
elettorale può avere per lo 
stesso ordinamento delle auto­
nomie Si npeterebbe 1 errore 
compiuto con le Regioni se la 
nforma dell ordinamento dei 
Comuni non fosse accompa 
gnata da nuove regole eletto­
rali cioè dalle pio importanti 
regole della politica 

A proposito di Regioni, hi 
pani di errore. La commis­
sione sta lavorando sa que­
sto tema. Che vuol dire, che 
Il Parlamento al prepara a 
•andre II fallimento di que­
sti enti? 

Nessun fallimento Alle Regio­
ni si deve quel pò di program 
mazione che ancora si fa in 

Italia Ad esse si devono i po­
chi tentativi di innovazione le 
gislauva compiuti nel nostro 
Paese E non si citino i residui 
passivi delle Regioni Sono 
pronto a tirare fuon i dati per 
sino le Regioni del Sud spen 
dono più in fretta di certi mini 
sten* La Regione Campania 
non funziona e cos altro fun 
zxma in Campania? È fallita 
piuttosto una triplice prospetti 
va forse ingenuamente colti 
vata tra la fine degli anni 60 e 
I inizio degli anni 70 E cioè 
che dal basso le Regioni potes 
sero innestare una coerente 
politica di programmazione e 
un Incisiva nforma dello Stato 
e che sempre dal basso potes­
sero nnnovare il sistema politi 
co Si è sbaglialo negli anni 70 
puntando sulla redistnbuzione 

di funzioni amministrative e di 
risone finanziarie mantenen 
do inalterati la struttura del 
Parlamento gli apparati cen 
frali dello Stato e rassetto degli 
enti locali 

L'errore qua! è stato? 
È successo che strette tra que 
sti residuati geologici o del 
vecchio Stato liberate oaddint 
tura di quello fascista le Regio­
ni o sono state penalizzate o 
hanno subito una reazione di 
ngeuo E per di più il Parta 
mento ha dato alle Regioni un 
sistema elettorale e un orga 
nutazione di governo che non 
ha nnnovato la politica e ha n 
prodotto i guasti del sistema 
politico nazionale caduta di 
progetti generali pratiche 
spartitorie instabilità 

OC DA 

Guerra tra gruppi nel Msi 
Pisano e Rauti in campo 
contro la segreteria Fini 
M ROMA. Sull onda del catti 
vo risultato elettorale di Roma 
le opposizioni interne ai Msi 
accentuano la pressione sulla 
segreteria Fini 11 maggior con 
tendente del segretano Pino 
Rauli ha presentato le lesi 
congressuali della sua corren 
le improntate a quello che è 
stato definito «un ruolo di con 
testatone nvoluzionana» Vi 
si sostiene che i rivolgimenti 
nei paesi dell Est e la crisi 
complessiva del marxismo 
comportano per il Msi I assun 
zione dell obiettivo della «fuo­
riuscita dal capitalismo» e del 
superamento delle società li 
beratdemocratiche con que 
sta precisazione che non si è 
contro la proprietà e 1 iniziati 
va privata ma contro il «mo­

dello americano» In quanto 
alla guida del partito Raul! di 
ce che e è una crisi dell attua 
le segretena congiunta con 
•un momento critico del Msi 
nel suo complesso» 

Contro la segreteria e anche 
contro tutte le conenti del Msi 
si è schierato un convegno 
promosso dal sen Pisano a 
cui hanno partecipato «fascisti 
iscritti o meno al Msi» E cos) 
sorto un movimento ali indé­
gna di •fascismo e libertà* per 
il nlancio dei «valori dell espe 
rienza mussohniana* Chiedo­
no !e dimissioni di Fini I azze­
ramento degli organi dirigenti 
e I eliminazione della dicitura 
•Destra nazionale» dal simbo­
lo del Msi 

Andreotti: «Troppi concorrenti alla successione per la Rai» 

Il Papa elogia Biagio Agnes: 
«ila dato testimonianza cristiana» 
Magio Mm fca rfcevMto yna lettera personale del 
fìgga» gli espritH^ jtfiina e apprezzamento La 
maggioranza di governa impegnata a dimostrare che 
l u m a i fcWtJWe M M t t m dimissionano sono 
km/Km le ftìwtffc insiste,Jgoes ha ragione, ci 
vuole un chiarimento Oggi le dimissioni in consiglio 
di amministrazione II sindacato giornalisti Rai avver­
te: sciopen, senza scelte chiare sulla tv pubblica 

AMTOHrOIOUO 

•UtOMA Una medaglia d o-
ro e una lettera personale di 
una pagina Cosi Giovanni 
Paolo l iba voluto ringraziare 
Biagio Agnes per il concerto 
che la Rat ha offerto sabato 
pomeriggio nella sala Paolo 
VI del vaticano II pontefice ri 
badisce stima e apprezza-
mento per Agnes «ben cono 
scendo - scrive Giovanni Pao­
lo Il - il suo egregio contribu­
to e la chiara testimonianza di 
fede da lei offerta nel suo deli-
calo lavoro» Andreotti dedica 
invece ad Agnes un altra bau 
luta colta alle corse dei cavai 
li A chi gli chiedeva lumi sul 
successore il presidente ha ri 
sposto «I pretendenti sono 
tanti c e anche 11 fratello di 
Evangelisti» Il riferimento è a 
Gilberto responsabile del 
pool sportivo della Rai Inveri 
là questa ostentala indifferen 
za nasconde dell altro La 
maggioranza che si fonda sul 
lasse Craxl Andreotti Forlani 
ha svolto un intenso lavorio 
in queste ore per venire a ca 
pò di tre questioni 1) (are in 
modo che oggi il consiglio di 
amministrazione Rai voti un 
documento di apprezzamento 
per Agnes il più sfumato pos­
sìbile} 2) fare in modo che og 
gì la commissione di vigilanza 
approvi II tetto pubblicitario 
della Rai 3) insediare al più 
presto il successore Tutto ciò 
per smontare 11 castello di ac­

cuse di Agnes, insinuare che 
egli si sia mosso per interesse 
personale o per offrire alla si 
nfolra de I occasione per un 
conflitto intemo al partito 

Dice Baruffi I andreottiano 
che a piazza del Gesù tiene le 
fila del) organizzazione «Oc 
corre evitare un vuoto dingen 
ziale che potrebbe creare u) 
lerion difficoltà in Rai Le pò 
lemiche scoppiate hanno 
aperto un caso che va subito 
risolto per non dare spazio a 
chi vuole intorbidire le acque 
dentro la maggioranza e nella 
De» len Manca si è incontrato 
con il sottosegretario Cristofon 
per parlare di pubblicità ca 
none legge per la tv dei 150 
200 miliardi con i quali Un 
dovrebbe coprire il fabbiso 
gno Rai per il 1989 «Incontro 
in programmila da tempo 
non abbiamo parlato di 
Agnes», ha detto ai cronisti 
Manca al quale oggi toccherà 
di tirar fuon il meglio delle sue 
capacità di mediazione Ma 
resta il fatto che e è un darsi 
da fare sorprendente attorno 
alla Rai son diven ali tutti 
(ciò non vale per Manra evi 
dentemente) pieni di premu 
re Di pubblicità discuterà og 
gì la commissione di vigilanza 
ma il capogruppo pei Quer 
Cioli ha chiesto al presidente 
Borri che si discuta anche del 
la vicenda Agnes per le moti 

vaziom gravi che egli ha ad 
dotto e che non possono la 
sciare indifferente la commis 
sìone 

A sua volta la sinistra de in 
siste le dimissioni di Agnes 
hanno posto una questione 
politica vale a dire la sorte 
della tv pubblica non sono un 
fatto personale né un giochi 
no di correnti «La questione-
dice Granelli - non può essere 
liquidata con banali battute di 
spirito o trattate alla stregua di 
strumentali minacce alla sta 
bilità del governo» Per Bodra 
to «Agnes ha fatto bene per 
che era inutile continuare a 
farsi prendere a schiaffi per 
una De che non to difendeva» 
Forlani ha risposto alla sua n 
chiesta di chiarimenti? «No 
ma in Italia si sa le poste so­
no un pò Disastrate» Aggiun 
gè ti sen Elia «Incombe la 
sentenza della Consulta e non 
si sa ancora che cosa voglia la 
maggioranza sulla legge per 
la tv Ciò non lascia presagire 
nulla di buona Con coraggio 
e fermezza Agnes ha contn 
buito al pluralismo del siste 
ma radiotv» 

In campo sono scesi anche 
la Federazione della stampa e 
il sindacato dei giornalisti Rai 
«La tv pubblica - ha detto Giù 
liana Del Bufalo - deve essere 
liberata dal ricatto delle risor 
se che finisce con il tradursi 
in alibi per ogni nefandezza» 
Guidetti segretario del sinda 
cato giornalisti Rai ha annun 
ciato sciopen se sulla Rai e le 
gravi accuse lanciate da 
Agnes non si farà chiarezza 
«Prima le regole la certezza di 
risorse le scelte sul futuro del 
la tv pubblica - ha detto Giù 
lietti - poi le nomine E che 
sia la Rai già stasera ad apri 
re il confronto sulle questioni 
aperte da Agnes perché la 
gente deve sapere che cosa 
sta accadendo» 

Selva querela il Pei 
Al tg Fìninvest per Fede 
gradimento con riserva 

•s i ROMA Con una maggio 
ranza striminzita Emilio Fede 
ha ottenuto il gradimento dei 
redalton di Vtdeonews, la te 
stata giornalistica della Finin 
vest che dati anno prossimo 
dovrebbe produrre il tg di Ber 
luscom Su 40 votanti Fede ha 
ottenuto 22 si 2 no 16 le 
schede bianche 11 neodiretto 
re ha presentato un program 
ma giudicato non privo di 
aperture «Idee e proponlmen 
ti - hanno commentato alcuni 
redattori - certamente più ras 
stcuranti di quelli che ascoi 
tammo da Francesco Dama 
to» Bisognerà vedere come i 
progetti di Fede si concilieran 
no con I identikit del tg fatto 
dal braccio destro di Berlusco­
ni Confalonieri dovrà essere 
m sintonia con la gente che 

crede in Craxi Andreotti For 
lam 

Un altro giornalista che in 
questi giorni fa parlare di sé è 
Gustavo Selva len ha diffuso 
una furibonda replica contro 
le critiche avanzate da Vin 
cenzo Vita responsabile del 
Pei per le comunicazioni di 
massa alt ipotesi che 1 ex di 
rettore di Raidue ndrvenli edi 
tonalista di quella testata Sei 
va minaccia querele dice che 
chiederà un risarcimento di 
un miliardo a Vita e al Pei 
perché «la misura delle ingiù 
stizie già subite è colma» e il 
fatto che il Pei continui a «but 
tarmi tra i piedi» il goffo morto 
della P2 (negli elenchi figura 
va anche il suo nome) non to 
indurrà a rinunciare a difen 
dersi 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­

mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre­
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziènde di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 15 novembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe­
riore, il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 «ovembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L, 5 mi­
lioni. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 

Prezzo base 
d'asta 

fino al 15 novembre 

97,15% 

Rimborso 
al 

3 ° anno 

6 anno 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 

10 l'Unità 
Martedì 
14 novembre 1989 
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